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Conclusioni dell’avvocato generale nella causa C-351/22 | Neves 77 Solutions 

Avvocato generale Ćapeta: la Corte non ha competenza ad interpretare le 

disposizioni generali di una misura dell’Unione europea nel settore della 

politica estera e di sicurezza comune al solo fine di precisarne il significato  

La Corte può comunque interpretare i diritti e i principi fondamentali dell’Unione europea al fine di consentire 

la valutazione della legittimità di misure nazionali di attuazione della politica estera e di sicurezza comune 

dell’Unione 

La Neves 77 Solutions è una società che opera quale intermediario nella vendita di prodotti nel settore 

dell’aviazione. Nel 2020, l’Agenzia nazionale dell’amministrazione tributaria rumena ha inflitto alla Neves 

un’ammenda di EUR 6 000 e le ha confiscato un importo pari a circa 3 milioni di euro, consistenti negli introiti 

conseguiti dalla Neves a seguito di un’operazione di intermediazione implicante la fornitura, a una società indiana, 

di stazioni radio prodotte in Russia. Essa ha ritenuto che la Neves avesse violato le misure restrittive dell’Unione 

europea a carico della Russia, adottate mediante una decisione del Consiglio in materia di politica estera e di 

sicurezza comune (PESC)1, così come i relativi provvedimenti rumeni di attuazione. 

Il giudice rumeno adito, chiamato a pronunciarsi sul ricorso promosso dalla Neves, si chiede se le misure nazionali 

di attuazione siano in contrasto con l’ordinamento giuridico dell’Unione e, in particolare, con taluni diritti contenuti 

nella Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea. Esso dubita inoltre che le decisioni PESC in esame si 

applichino in un’ipotesi in cui le merci non siano mai state importate nell’Unione. Pertanto, esso propone alla Corte 

di giustizia una domanda di pronuncia pregiudiziale. 

Parallelamente alle cause riunite C-29/22 P e C-44/22 P, KS e KD/Consiglio e altri e Commissione/KS e altri, nelle quali 

pure l’avvocato generale Ćapeta presenta oggi le sue conclusioni (Comunicato stampa n. 179/23), questa causa 

solleva importanti questioni riguardanti i limiti della competenza della Corte UE nel settore della PESC regolato 

mediante i Trattati. 

Nelle sue conclusioni, l’avvocato generale Tamara Ćapeta sostiene che la Corte ha competenza ad 

interpretare i diritti e principi fondamentali dell’Unione europea, persino qualora l’interpretazione della 

Corte sia rilevante ai fini della valutazione, da parte di un giudice nazionale, della legittimità di 

provvedimenti nazionali di attuazione della PESC. Tuttavia, l’ordinamento dell’Unione esclude una 

competenza della Corte ad interpretare le disposizioni generali di una decisione PESC al fine di precisarne il 

significato. 

Su queste basi, l’avvocato generale esamina i provvedimenti nazionali di confisca alla luce del diritto di proprietà. 

Ella ritiene che le misure nazionali che dispongono la confisca dell’intero ricavato di un’operazione negoziale 

condotta in violazione di una decisione PESC costituiscano una limitazione proporzionata del diritto di 

proprietà. Ciò anche qualora la confisca sia una conseguenza automatica dell’omessa comunicazione 

dell’operazione alle autorità competenti. 
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IMPORTANTE: Le conclusioni dell’avvocato generale non vincolano la Corte di giustizia. Il compito dell’avvocato 

generale consiste nel proporre alla Corte, in piena indipendenza, una soluzione giuridica nella causa per la quale è 

stato designato. I giudici della Corte cominciano adesso a deliberare in questa causa. La sentenza sarà pronunciata 

in una data successiva. 

IMPORTANTE: Il rinvio pregiudiziale consente ai giudici degli Stati membri, nell’ambito di una controversia della 

quale sono investiti, di interpellare la Corte in merito all’interpretazione del diritto dell’Unione o alla validità di un 

atto dell’Unione. La Corte non risolve la controversia nazionale. Spetta al giudice nazionale risolvere la causa 

conformemente alla decisione della Corte. Tale decisione vincola egualmente gli altri giudici nazionali ai quali venga 

sottoposto un problema simile. 

Documento non ufficiale ad uso degli organi d’informazione che non impegna la Corte di giustizia. 

Il testo integrale delle conclusioni è pubblicato sul sito CURIA il giorno della lettura.  

Contatto stampa: Cristina Marzagalli ✆  (+352) 4303 8575. 

 

 

 

 
1  Decisione 2014/512/PESC del Consiglio, del 31 luglio 2014, concernente misure restrittive in considerazione delle azioni della Russia che 

destabilizzano la situazione in Ucraina. 
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